
 
                          
 
REGOLAMENTO   PER   LA   CONCESSIONE   DI   CONTRIBUTI  PER   LA 
PARTECIPAZIONE A FIERE E  MOSTRE SPECIALIZZATE 
 
ART. 1- FINALITA' 

 
La Camera di Commercio I.A.A. di Parma, al fine di agevolare e promuovere 
l'export delle imprese della provincia, istituisce un fondo il cui ammontare è 
fissato annualmente in sede di bilancio preventivo. 
  
Il fondo viene messo a disposizione delle aziende parmensi, allo scopo di 
favorire la partecipazione a fiere e mostre specializzate all'estero e in Italia. 
 
I contributi vengono concessi in c/capitale in conformità della disciplina 
comunitaria in materia di aiuti di Stato e con le modalità e nei termini di cui alle 
seguenti norme di attuazione. 
 
ART. 2 . BENEFICIARI 
 
Sono ammesse alla contribuzione le imprese artigiane iscritte all'Albo 
provinciale, le imprese industriali e commerciali che non occupano più di 
100 dipendenti e  i consorzi o altre forme associative regolarmente 
costituite, con sede operativa nella provincia di Parma. A tal fine il legale 
rappresentante della ditta dovrà indicare nella domanda di cui al successivo art. 
5, il numero dei dipendenti nella sede produttiva. La situazione degli occupati va 
riferita alla data di presentazione della domanda.  
I consorzi o altre forme associative sono ammessi a contributo a condizione che 
la maggioranza dei consorziati o soci sia rappresentata da ditte iscritte alla 
Camera di Commercio di Parma. 
 
ART. 3 – OGGETTO  DELL’INTERVENTO  
 
Le manifestazioni ammesse al contributo sono esclusivamente le fiere e mostre 
specializzate di qualsiasi settore svolte all'estero e in Italia di rilevanza sia 
nazionale che internazionale.  
 
Possono essere ammesse a contributo anche le "campionarie" estere, a 
condizione che in quei Paesi non esistano manifestazioni specializzate. 
 
Non verranno concessi contributi per le manifestazioni fieristiche locali o che 
avranno luogo nelle provincie di Piacenza, Reggio Emilia e Modena. 
 
  
ART. 4 – DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Il contributo viene corrisposto nella misura del 20%, per le fiere in Italia, e del 
40%, per le fiere nei Paesi europei ed extraeuropei, delle spese di noleggio 
dell'area espositiva (escluso l'allestimento) e di trasporto dei prodotti 
esposti. In ogni caso il contributo non potrà superare Euro 4.200,00 per fiere 
all'estero in  Paesi  extra-europei,   Euro  2.000,00 per fiere all'estero  in  



 
                          
Paesi  europei,  Euro 800,00 per manifestazioni in Italia. 
Nel caso che il contributo venga richiesto da un consorzio o altra forma 
associativa, gli importi di cui sopra potranno essere elevati rispettivamente a 
Euro 4.700,00, a  Euro 2.600,00 e a  Euro 1.300,00. 
 
Tale contributo è erogato in base al regime de minimis, di cui al 
Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (GUUE L 379 del 
28/12/2006). Ciò comporta che un’impresa non possa ottenere aiuti di 
fonte pubblica in regime de minimis per un importo complessivo 
superiore a 200.000 EURO nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari 
(100.000 EURO nel caso di imprese del settore trasporti su strada di merci 
e passeggeri). 
Il contributo di cui al presente regime non può essere concesso: 
 
- alle imprese appartenenti al settore  della pesca e dell’acquacoltura; 
- alle imprese nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli 

di cui all’allegato I del trattato; 
- per attività connesse all’esportazione (aiuti connessi ai quantitativi 

esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad 
altre spese correnti inerenti all’attività di esportazione). 

- per gli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni 
rispetto ai prodotti importati; 

- alle imprese nel settore carbonifero; 
- per aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su 

strada da parte di imprese di trasporto merci su strada per conto terzi; 
-     per aiuti concessi a imprese in difficoltà secondo la definizione  
      comunitaria1. 
 
 ART. 5 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le imprese di cui al precedente art. 2 che intendono ottenere il contributo, 
dovranno presentare la relativa domanda, con applicata marca da bollo in 
vigore, su apposita modulistica, allegata al regolamento e disponibile sul sito 
internet camerale www.pr.camcom.it, almeno 30 giorni, prima della data di 
inizio della manifestazione fieristica.  
La domanda, firmata dal legale rappresentante, dovrà contenere la 
dichiarazione che: 
-   il numero dei dipendenti è inferiore alle 100 unità; 
-   per la partecipazione alla manifestazione indicata non beneficia di altri   
   contributi; 
-   non ha avuto protesti cambiari negli ultimi due anni e non ha in corso  
    procedure fallimentari o coattive; 
-   è in regola con il versamento del diritto annuale dovuto alla C.C.I.A.A. 
                                           
1 In linea di principio si ritiene che un’impresa sia in difficoltà quando non sia in grado, con le 
proprie risorse o con quelle che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere 
perdite che, in assenza di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi 
certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo (Comunicazione della 
Commissione – Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
di imprese in difficoltà, pubblicata in Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 244 
dell’1/10/2004, p. 2). 



 
                          
 
Nella domanda l'impresa  dovrà inoltre dichiarare di essere a conoscenza del 
regolamento camerale in base al quale richiede le agevolazioni ed in particolare 
delle disposizioni relative al regime "de minimis" di cui all'art.4. 
L'impresa si impegnerà altresì a rilasciare  una dichiarazione in cui attesta che 
negli ultimi tre  esercizi finanziari non ha beneficiato di agevolazioni in regime 
"de minimis", che, sommate alla presente, superino i 200.000 EURO (100.000 
EURO per il settore dei trasporti di merci su strada). 
 
ART. 6 - LIQUIDAZIONE 

 
I contributi saranno erogati ogni quadrimestre, a decorrere dal 1° gennaio di 
ogni anno, per manifestazioni già effettuate previa presentazione alla Camera 
di Commercio dei regolari documenti di spesa entro 30 giorni dalla 
chiusura della fiera. 
 
Le fotocopie delle fatture quietanzate (relative all'area espositiva noleggiata non 
allestita ed al trasporto dei prodotti esposti) dovranno essere presentate  
all'Ufficio camerale competente unitamente agli originali  o potranno essere 
spedite; nel secondo caso le fotocopie si accetteranno solo se autenticate. 
Sono finanziabili le spese (minimo Euro 1.250,00) che consentono di ottenere 
un contributo non inferiore a Euro 250,00. 
 
Il contributo assegnato all'azienda richiedente sarà comunque rapportato al 
fondo promozionale stanziato ogni anno per l'iniziativa. 
 
ART. 7 - ESCLUSIONI  

 
Non potranno essere ammesse a contributo le imprese che per la stessa 
manifestazione riceveranno contributi da altri Enti e Organismi Pubblici e ogni 
altro incentivo allo stesso titolo. 
 
Ciascuna impresa potrà beneficiare dei contributi previsti una sola volta 
all'anno. 


